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Oggetto: certificazione biologica di formule per lattanti e di proseguimento, nonché di alimenti 

destinati ai bambini nella prima infanzia, a cui sono state aggiunte vitamine e sostanze 

minerali. 

  Si fa riferimento alla nota n. 79/17 PC/cb del 27/06/2017, nonché alla e-mail del 22 giugno 2017 

con le quali, rispettivamente Federbio e CCPB, hanno segnalato la certificazione irregolare di alcuni dei 

prodotti riportati in oggetto chiedendo, nel contempo, alla scrivente Amministrazione la possibilità di 

aprire delle  notifiche OFIS su tali casi.  

 

A tal proposito si fa presente che lo scrivente Ufficio, al fine di affrontare in maniera 

armonizzata la tematica in oggetto, ha coinvolto il  Ministero della Salute che, in data 5 ottobre 2017, si 

è espresso come di seguito riportato: 
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 “…in merito alla vostra richiesta relativa all’oggetto e riportata nella mail in calce, sulla base 

del parere espresso dalla Commissione Europea per il tramite della DG AGRI, avendo anche 

consultato la DG SANTE, si rappresenta che non si ritiene la certificazione di biologico possibile per le 

formule per lattanti e di proseguimento ex Dir. 2006/141, nonché per gli alimenti destinati ai bambini 

nella prima infanzia ex Dir. 2006/125 cui vengano aggiunte vitamine  e minerali di origine non 

agricola…….” 

 

Il citato parere sembra pertanto giustificare l’apertura di notifiche OFIS verso gli Stati membri in 

cui i prodotti in oggetto sono certificati come biologici. 

 

Al fine di perseguire quanto sopra proposto, Federbio e gli Organismi di controllo in indirizzo 

sono invitati a compilare, per ogni eventuale caso di presunta irregolarità, il modello allegato indicando 

l’operatore e l’organismo di controllo coinvolto, nonché la quantità e il numero di lotto dei prodotti  

interessati.  
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